
                      

 COMUNE DI SASSOFELTRIO 
Provincia di Pesaro e Urbino 

COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 36       
 
Data 30/11/2019      
 
 
 
L’anno duemiladiciannove il giorno trenta del mese di novembre alle ore 9.00 nella solita sala 
delle adunanze consigliari del comune suddetto. 
Alla convocazione, che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 

      
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
Art. 20 del D.Leg.vo n. 175/2016 – Ricognizione delle partecipazioni 
societarie possedute alla data del 31/12/2018. 

    consiglieri                                        presenti                                   assenti 
 
 

In carica: 11 
 
Assenti: 3 

Assegnati: 11 
 
Presenti: 8    

Ciucci Bruno        X                                         
Formoso Francesco        X               
Giunta Giorgio                                     X    
Pintauro Luigi       X    
Sacanna Marco          X    
Morelli Paolo        X   
Monaldi Tito                   X              
Bernardini Andrea                        X                
Valentini Francesco                                   X     
Traversi Fabio       X            
Franci Andrea                                                                   X           
 



         
          Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il sig.  Dott. Bruno 
Ciucci nella sua qualità di Sindaco. 
          Assiste il Segretario Dott. Roberto De Marco    
 
_______________________________________________________________________________ 
La seduta è pubblica. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
         

  Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 
  Illustra il Responsabile del Settore Contabile; 
  Chiede di intervenire il Consigliere Morelli (magg): 
   La delibera prevede parere (… incomprensibile …) con apposita nota segnalavo 

incongruenze e sospetti si Marche Multiservizi chiedendo accesso agli atti. Nelle successive 
delibere di Giunta e di Consiglio comunale del conto consuntivo 2018 ho fatto verbalizzare le 
mie perplessità. Dopo più di 200 giorni non mi sono stati ancora consegnati tutti i documenti 
richiesti. Gli uffici comunali non sono stati in grado di rendicontare in modo preciso le spese 
variabili relative alla raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani. In base ai principi generali di 
contabilità pubblica ritengo irregolari i pagamenti verso Marche Multiservizi che, dal 2013 al 
2018, ammontano ad euro 830.421,40 che ritengo tutti danni erariali. Dai pochi documenti 
ricevuti ho potuto constatare che viene sistematicamente modificato, in modo unilaterale ed 
arbitrario, il quadro economico e finanziario approvato dal Consiglio comunale, con variazioni 
che nel periodo 2013/2018 ammontano ad euro 83.507. La pesatura dei rifiuti non rispetta 
quanto previsto dal D. Lgs. 22/1997 – art. 21, comma 2, f), e non è rendicontata da una ricevuta 
di una pesa verificata dalla Camera di Commercio. Faccio le mie riserve sul comportamento del 
Revisore dei Conti che dopo più di sei mesi e dopo diversi solleciti non si è ancora espresso su 
questo grave problema. Relativamente al servizio acqua e fognatura, gestito sempre da Marche 
Multiservizi, in seguito a voci di paese ho eseguito un controllo a campione sugli allacciamenti 
alla fogna degli ultimi anni ed ho trovato gravi carenze nella documentazione. Mi riservo di fare 
accesso agli atti. Quindi faccio le mie riserve sul comportamento di Marche Multiservizi nella 
gestione dei servizi in concessione. Faccio le mie riserve sulla verifica degli equilibri di bilancio 
relativamente ai residui che in base alle regole di contabilità pubblica possono stare aperti per 
non più di due anni. Il cap. 252 delle entrate risulta aperto dal 2011, ben otto anni. Visto che il 
Revisore dei Conti non l’ha menzionato nelle sue relazioni chiedo di sapere in base a quali 
criteri lo ha  considerato regolare.  
A questo punto esce dall’aula il Consigliere Morelli e il numero dei presenti scende a 7 (sette)  
Accertato che la stessa è corredata dei pareri di  cui all'art. 49, 1 comma, D.Leg.vo 267/00; 
 
Con voti: Favorevoli 6 - Astenuti n. 1 (Monaldi); 
     

  DELIBERA 
         Di approvare la proposta di deliberazione in premessa indicata; 
 
         Inoltre, stante l’urgenza di provvedere: 

 Con voti: Favorevoli 6 - Astenuti n. 1 (Monaldi); 
 

DELIBERA 
        Di dichiarare rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D.Leg.vo 18/08/2000 n. 267. 
 



 

PROPOSTA di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE   
 

 
Si iniziativa del Sindaco il Responsabile del Settore Contabile ha elaborato la seguente 

proposta di deliberazione ad oggetto: “Art. 20 del D.Leg.vo n. 175/2016 – Ricognizione delle 
partecipazioni societarie possedute alla data del 31/12/2018”. 
 

Considerato quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, emanato in 
attuazione dell’art. 18, della legge n. 124 del 7 agosto 2015, che costituisce il nuovo Testo unico in 
materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il 
Decreto Legislativo n. 100 del 16 giugno 2017; 

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 
612, della legge n. 190 del 23 dicembre 2014, con deliberazione di G.M. n. 11 del 28/03/2015, 
provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento periodico (annuale 
entro il 31 dicembre di ogni anno) ai sensi dell’articolo 20, T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso 
ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato articolo 1, 
comma 612, della legge n. 190/2014; 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (articolo 4, comma1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’articolo 4, comma 2, T.U.S.P, 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

 ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4, comma 
3, T.U.S.P.); 

 
Rilevato che per effetto dell’articolo 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Consiglio 
Comunale, con deliberazione n. 25 del 30.09.2017 ha approvato il Piano di revisione straordinaria 



delle società direttamente partecipate dal Comune di Sassofeltrio ed in data 17.02.2018, il 
medesimo organo politico, con deliberazione n. 16, ha modificato l’allegato “A” del Piano di cui 
sopra nella parte in cui si prevedeva il mantenimento delle partecipazioni azionarie detenute in 
Megas.Net S.p.A., mediante previsione dell'azione di fusione per incorporazione di Megas.Net 
S.p.A. in Marche Multiservizi S.p.A.;  
 
Tenuto conto dei sopra citati atti di C.C. n. 25 del 30/09/2017 e n. 16 del 17/02/2018, sono state 
prese in esame n. 5 società partecipate direttamente dal Comune di Sassofeltrio e precisamente: 

 Marche Multiservizi S.p.A. con una quota dello 0,00042%, il Consiglio Comunale ne 
deliberava il mantenimento; 

 Megas.Net S.p.A.; con una quota dello 0,003%, il Consiglio Comunale ne deliberava la 
fusione per incorporazione in Marche Multiservizi S.p.A.; 

 AMIR SPA: con una quota dello 0,00080%, il Consiglio Comunale ne deliberava la 
cessione; 

 HERA SPA: con una quota dello 0,00001%, il Consiglio Comunale ne deliberava la 
cessione; 

 Per quanto riguarda la Società intercomunale di Servizi S.P.A. (SIS SPA), la stessa è stata 
posta in liquidazione con provvedimento del 27/06/2011; 

 
Considerato che la legge di bilancio dello Stato 2019 (legge n. 145 del 30/12/2018) – GU 
31/12/2018), ha stabilito che le disposizioni dei commi 4 e 5 dell’art. 24 del decreto legislativo n. 
175/2016 non si applicano sino al 31/12/2021 per le società partecipate che abbiano prodotto un 
risultato medio in utile nel triennio precedente la ricognizione;  
Considerato che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto della società 
partecipata dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati 
a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito 
che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti; 

Tenuto conto di quanto sopra, l’esito della ricognizione effettuata, come risultante nell’allegato, 
costituito dall’insieme delle schede di rilevazione predisposte e che nel suo complesso costituisce 
aggiornamento al “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle 
partecipazioni societarie”,  può essere così riassunto: 

- Società Megas.net S.p.A. = fusione per incorporazione di Megas Net spa in Marche 
Multiservizi spa; 

- Società Marche Multiservisi spa: mantenimento 
- Amir spa: cessione entro la data del 31/12/2021 
- Hera spa: cessione entro la data del 31/12/2021 
- SIS spa: già posta in liquidazione con provvedimento del 27/06/2011; 

 



PROPONE 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quale parte integrante e sostanziale 
del dispositivo e di confermare il Piano operativo di razionalizzazione delle società 
partecipate, approvato con delibera CC n. 25 del 30/09/2017 come modificato dalla 
deliberazione C.C. n. 16 del 17/02/2018, il quale può essere così riassunto:   

- Società Megas.net S.p.A. = fusione per incorporazione di Megas Net spa in Marche 
Multiservizi spa; 

- Società Marche Multiservisi spa: mantenimento 
- Amir spa: cessione entro la data del 31/12/2021 
- Hera spa: cessione entro la data del 31/12/2021 
- SIS spa: già posta in liquidazione con provvedimento del 27/06/2011; 

 
2) di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;  

3) che il presente atto sia trasmesso alle società partecipate dal Comune; 

4) che l’esito della ricognizione di cui alla presente sia comunicato ai sensi dell’articolo 17, 
del Decreto Legge n. 90/2014 con le modalità previste nel Decreto Ministeriale 25 gennaio 
2015; 

5) che copia della presente sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti; 

6) che il presente provvedimento venga pubblicato nell’apposita sezione di amministrazione 
trasparente del sito istituzionale.                                                              

 

*********************** 
 
  
 


